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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. ECONOMIA ITTICA

##numero_data## 

Oggetto:   Reg. (UE) n. 508/2014, art. 68 punto 1) lettera g) – PO FEAMP 2014/2020, priorità 5 

– DGR n. 782 del 18/7/2016 – misura 5.68 DDPF N. 13/ECI del 25/7/2017 Misure 

Connesse alla Commercializzazione. Proroga termini formazione graduatoria e 

proroga termini rendicontazione spese.                                                            

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

- VISTO l’articolo 16 bis della Legge Regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 
organizzazione e di personale della regione);

- VISTA la DGR 152 del 24/02/2017 “Articolo 28 della legge regionale 20/2011 conferimento 
incarichi dirigenziali”;

- VISTA la DGR 153 del 24/02/2017 “L.r. 20/2011 “Assegnazione delle risorse umane alla 
Segreteria Generale e ai servizi della Giunta Regionale”;

- VISTA la DGR 782 del 18/07/2016 “Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg (UE) n. 508/2014. PO 

FEAMP 2014/2020 – recepimento degli strumenti di programmazione e delle disposizioni 

attuative adottate dall’Autorità di Gestione, nonché autorizzazione utilizzo risorse in 

overbooking”

- VISTO il  DDPF N. 13/ECI del 25/7/2017. Reg. (UE) n. 508/2014, art. 68 punto 1) lettera g) – 

PO FEAMP 2014/2020, priorità 5 – DGR n. 782 del 18/7/2016 – misura 5.68 Misure Connesse 

alla Commercializzazione

 

DECRETA

-di prorogare sino al 31/5/2018 il termine per procedere alla formazione della graduatoria di 

merito delle domande presentate a valere sull’avviso emanato con DDPF n. 13/ICE del 

25/7/2017 “ Reg. (UE) n. 508/2014, art. 68 punto 1) lettera g) – PO FEAMP 2014/2020, priorità 

5 – DGR n. 782 del 18/7/2016 – misura 5.68 Misure Connesse alla Commercializzazione, per 

le motivazioni espresse nel documento istruttorio;

- di prorogare sino al 30/6/2018 il termine per la rendicontazione delle spese da parte dei 

soggetti ammessi al beneficio del contributo;

- attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 

carico della Regione.   

Il dirigente
(Massimo Giulimondi)

Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

-Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013;
- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 11 dicembre 
2013 relativo alla politica comune della pesca che modifica i regolamenti (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 639/2004 del Consiglio, 
nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio;
- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il 
regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e relativi regolamenti 
delegati e di esecuzione;
-Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, 
recante approvazione del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” e s.m.i.;
-Programma operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C (2015) 8452 F1;
- MIPAF -Linee Guida art. 68) lettere b-c-d-e-g reg 508/2014 D.D. n. 23460 del 18/11/2015;
-  DM 1034 del 19 gennaio 2016 recante ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello 
Stato e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 
dicembre 2015;
-  atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) tra le Regioni e le Province 
autonome
-  atto repertorio 2939/CSR del 9 giugno 2016 della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome recante Intesa sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli 
interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 
nell’ambito del programma operativo FEAMP 2014-2020;
- DGR n. 782 del 18/07/2016 concernente “ Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg (UE) n. 508/2014. 

PO FEAMP 2014/2020 – recepimento degli strumenti di programmazione e delle disposizioni 

attuative adottate dall’Autorità di Gestione, nonché autorizzazione utilizzo risorse in 

overbooking”;

- DDPF N. 13/ECI del 25/7/2017. Reg. (UE) n. 508/2014, art. 68 punto 1) lettera g) – PO 

FEAMP 2014/2020, priorità 5 – DGR n. 782 del 18/7/2016 – misura 5.68 Misure Connesse alla

Commercializzazione – approvazione avviso pubblico per la presentazione delle domande di 

contributo.
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Motivazione ed esito dell’istruttoria

Con il DDPF n. 13 del 25/07/2017 è stato emanato apposito avviso pubblico in attuazione della 

Misura 5.68 - Misure connesse alla commercializzazione, secondo quanto previsto dall’art.68 

punto 1) lettera g) del Reg. CE n. 508/2014 priorità 5 del PO FEAMP 2014/2020 e secondo 

quanto disposto dalla D.G.R. n. 782 del 18/07/2016.

L’avviso diretto ai Comuni della regione Marche ha come obiettivo la realizzazione di 
campagne di comunicazione e promozione regionali, nazionali e transnazionali per 
sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili.

Entro i termini previsti dal bando sono pervenute le domande da parte dei potenziali soggetti 
beneficiari per l’ottenimento del contributo. Verificati i requisiti di ricevibilità si è proceduto alla 
fase di redazione delle istruttorie preliminari.

A seguito dell’esame della documentazione prodotta dal Comune di Fano in data 12/12/2017 
(ns prot. n.1238905) la PF Economia Ittica ha comunicato la non ammissibilità del progetto.

Entro i termini previsti il Comune di Fano ha prodotto apposite controdeduzioni che hanno reso 

necessaria l’esecuzione di un supplemento di istruttoria che data la complessità del progetto e 

della documentazione prodotta a corredo si è conclusa oltre i termini previsti dal bando 

quando in data 26/03/2018 il funzionario incaricato ha comunicato al RUP la conclusione del 

procedimento istruttorio.

Pertanto ad oggi non è stato ancora possibile emanare il decreto di approvazione della 

graduatoria che in quanto atto conclusivo del procedimento di ammissione è in fase di 

perfezionamento pur avendo superato i termini originariamente previsti dal bando di accesso.

Nell’avviso pubblico - DDPPF n. 13/ECI del 25/7/2018 -  ai paragrafi 4 e 7 dell’Allegato A, si 

prevedeva, rispettivamente, che l’evento doveva svolgersi entro il 31 dicembre 2017 e che il 

termine finale per la rendicontazione della spesa era stabilito entro “tre mesi dalla conclusione 

dell’evento”, pertanto entro il 31/03/2018. Dato che per le motivazioni riportate sopra ad oggi 

non è ancora stato possibile procedere con la redazione della graduatoria dei progetti 

presentati ammessi ,  si rende necessario procedere ad una proroga dei termini previsti dal 

bando di accesso. Fermo restando il termine massimo per l’esecuzione del progetto fissato nel 

31/12/2017, con il presente atto si ritiene opportuno prorogare al 31 maggio 2018 il termine 

per la  formazione della graduatoria. Sempre con il presente atto si ritiene opportuno altresì 

prorogare al 30 giugno 2018 il termine per la rendicontazione delle spese da parte dei soggetti 

beneficiari.
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Proposta

Considerato quanto sopra esposto, si propone l’adozione del presente decreto.

La pubblicazione del presente atto avverrà per estratto sul B.U.R. della Regione Marche ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 28 luglio 2003 n. 17 e in formato integrale, sulla sezione 
“Amministrazione Trasparente” del Sito istituzionale e sul Sito “Norme Marche” ai sensi del 
punto 4 della DGR 1158 del 09/10/2017;

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento
(Vittorio Marchesiello)

Documento informatico firmato digitalmente

 

ALLEGATI
NESSUN ALLEGATO
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